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DISPACCI DEIiLA NOTTE 
{Agenxia Stefani) 

PARIGI, 8. — Lai relazione del mini
Siro delle finanze dice che gli aggravi 
risultanti dalia guerra del 1870 fescesero 1 

la m meeting convocato a Newyork 
il governatore del Tenesaee, parlò contro 
qualsiasi fizìqne militare nella Luigianaj 
qualiflcandola come una violazione della 
libertà. -̂  

Un meeting convocato dagli stranieri 
a 9,88() milioni. 

Questa somma fece aumentare le spesa 
del bilancio di 77B milioni. 

Avendo le risorse del bilancio ag
giunto soltanto 719 milioni è necessario 
accrescerle per colmare la differenza. 

La relaiione constata che il disavanzo 
reale del bilancio «lei 1872 fu di 106 
milioni: il disavanzo dfcl 1873 fa di 209 
milioni. 

• Nel 1874'fu di 42: nel 1875 sarà di 
64 milioni.; * 

Il bilancio <iel 1876 propone 2616 
inilionf di spese, e 2B28 milioni di en
trale: disavanzo di 88 milioni. 

La relazione indica gli aumoiiti pro
dotti dalle imposte esìstenti, e dice che 
8i allende Taumerito di 93 rtìilioni, cioè 
42 li2 milioni dalle contribuzioni indi
rette, 24 li2 dalla tassa di registro, i8 
dàlie doganeVej81[iii dalle- coniribu-
izionl dirotte,' • 

arcy cbiamalo dal Maresciallo dì-
bbiar¥ che non poteva formare un mi-

.nistero. ]'. ; '_^^_'' 
li Maresciallo clTamò Dufàure: i 
Derby inviò al ministro Bailiaux una 

lettera che autorizza la Compagnia a 
concorrere per un capitale di venti sei 
milioni peglì studi, preliminari del tunnel. 
tra la Francia al'Inghilterra. 

NEWYORK, 8 . - liniero deli'Arkan-, 
r 

gas nega che il paese sia in preda al 
' terrorismo. ' ; 

Il governatore di Missuri si dichiarò 
contrario air intervento nella LuigianaJ 

della Nuova Orleans dichiaro che le as 
serzioni di Sheridan sono inesatte. 

DIARIO POLITICO 
Cnviif M CnANciA.. 

1 politici, e particolarmente molti pò. 
litici tedeschi ed italiani vogliono ad 
ogni costo che la Fraocia sia innamo
rata del settennato, e perciò deplorano 
che l'Assembla di Versailles, col suo 
voto del 6, abbia respinto la priorità 
di discussione sulla legge del Senato, 
che sarebbe il primo passo per dare a 
quei governo una forma precisa e re
golare. 

Quei polìtici hanno il torto di ragio
nare secondo i loro desiderii, e non 

^ 

secondo ciò che più conviene alla Fran-
T ' I , 

eia; eppure non cessano di dichiarar 
sele amici. 

^ 

. Invece noi crediamo che ih Francia 
tutti, sienò persuasi della impossibilità 
di iràsmeltere il settéimalò ad un sóc 
cesabre del maresciallo Mac-Mahon, ma 
che tutti, 0 prima, oĵ dopo l!espiro dei 
poteri, a luì-, affidati abbiano lo scopo 
di.sostituirvi altra forma di governo 
secondo le speciali veduta di questo o 
di quello.. 

Noi crediamo che l'impazienza dei 
partiti nell'Assemblea sia il riflesso di 
uh eguale sentimento nel paese, dove 
ormai ha fatto grande cammino l'idea 
che U setleuiiato non possa durare nem 
Kieno fino al 20 novembre .Ì880. "' 
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Ciò spiega la nuova maggioranza 
che SI è fermata sul piinio che debba 
prima discutersi la trasmissione dei 
poteri, nella quale .si compenelra la 
questione di governò, che ciascuno spera 
di rivolgerti a proprio protìito. 

Siccome alla -durata del settennato 
nessuno crede, gli.Upi si lusingano di 
far proclamare lai repubblica, gli altri 
la monarchia, ed alvini ancora l'impero. 

I radicali tutto al più accetterebbero 
facilmente il settennato, ma repub
blicano. 

Ciò possono desiderare gU amioi 
della Germania, ma non quelli della 
Francia: sopratutio non lo desiderano 
i veri francesi. 

La Francia sente il bisogno di uò 
governo stabile, forte, contorme alle 
sue'tradizioni, che ̂  la sottragga per 
lungo tempo alle accidentalità è alle 
traversìe, cui sarebbe condannata 8% a 
determinati periodi dovesse procedere 
alla elezione del Capo dello Stato. 

Però è diificile che l'Assemblea com'è 
attualmente costituita riesca né ora né 
più tardi a sciogliere la grave questione. 

^ Dovrà piuttosto esser sciolta essa me 
dê imâ  e il MarascìaUo nel .suo Mes
saggio fa diie volte presagire questa 
necessità. 

Una situazione parlamentare così com
plicata devo renderai assai malagevole. 
al Ma resciai lo. 5J|̂ .cora di comporre un 
nuovo ministero, e ce nò accorgiamo 
dai nomi dei personaggi ai quali si é 
finora inutilmente rivolto. 

Noi abbiamo la persuasione che qual
che cambiamento sovrasti alla Francia 
più prossimo dì quanto comunemente 
si crede: siamo inoltre convinti che di 
questa confusione i napoleonidi appro 
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Proprietà letteraria 
1 1--

B^ 

— Sei pure pàuròsìti... disse Matilde 
alla intimorita Celeste aillorchè sbocca
rono dalla pòrta e ripresero la via alla 
volta dèlie loro case. -- Sei bianca co-
me un lenzuolo e sì che in Jne dei conti 

fliuel bel signorino non ha fatto che ti-a-
ballare un pò in sella. Che sarebbe poi 
accaduto se davvero avesse perduto ' le 
staffe e t'osse venuto a capitombolare 
ai nostri piedi?... Dio mìot... saresti 
mòrta di spavento. 

— ;Sì, sì, bài ragione — mormorò 
Cieieste, riavendosi a stento dàlia emo
zione. 

— Comprendo l'amor del prossimo 
e la sensibilità dol cuore, ma non a de
trimento delia nostra salute. Va pur là 
che quel ganiinede ti sarà proprio ri
masto obbligato del tuo spavento e del
l'interesse che hai mostralo prendere 
alla sventura che gli sovrastava 1... Scom
metto che nemmeno vi ha posto atten
zione t 

'•r; 
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— Lo credi?... -r fece Celesta con 
^ ^ I 

aria appareiitemente distratta, fissando 
però i suoi grandi occhi in queiU di 
Matilde. 
n — Ne sono sicura,. Quelli, eleganti 
Bignorinlnon-'ài degnano curarsi di noi 
povero figliuole del popolo e se mai ac
cade che ci onorino di i|n loro sguardo 
quando sianio belle, è sempre per dir 
veriìrsi 0 per ingannarci. 

— Pensi forse che il cuore (accia 
differenza fra la seta e l'inciiana ?...,, 

— Va, pur là che sei ingenua!...Gép^ 
tamente ohe lo credo!... Per costoro 
abituati alle fanciulle dell'alta socieìà, 
ohe cosa siamo noi?... Basta, non voglio 
dire di più perchè proprio m'accorgo 
che non mi capiresti. , 

E così dicendo Matilde scuoteva il 
capo con ària maliziosa, mentre Celeste 
vcflgavasi d'un'aitra parte per non la
sciar scorgere all' amica la subita fiam
ma che le aveva imporporate le guancie. 

Mezz'ora dopo la comitiva aveva ri* 
cohciòtto. Celeste fino alia porta della 
aua;8l?itazione, ed era questa una testi
monianza dì preferenza, di rispetto, che 
unanimemente i compagni e le amiche 
avevano voluto prodigarle. . 

Poscia la comitiva si separò è le fan-
ciuUe rientrando in seno alle loro,,fa-
miglio raccontavano, con entusiasmò le 
gioio della giornata ripromettendosi di 
ripetere ben presto quel geniale pMsa' 
tempo. 

> _ r 

(ii'ttino meglio di ogni altro partilo, poi
ché, scarsi di numero nell'Assemblea, 
vanno crescendo nel (WS^ delle masse. 

Né saremo noi a dolercene. 
L'esposizione del ministro delle finanze 

di Francia prova rimmensità della crisi 
economica cBe i francesi hanno superato 
dtio là ultima guerra, non che il loro 
spirito di sacrifizio e la loro attività nel 
provvedere ai bisogni dell'avvenire. 

VUStÀ-XXiA. BEPIIBBI.IOAIVA. 

Gli arresti sommari e i tribunali mi 
I I ^ ' ^ 

litart formavano parte una volta del 
solo meccanismo dai governi dispotici: 
adesso le repubbliche non isdegnano di 
ddòttare quei rimedii qtiàndq l* ordine 
viene turbato, e le leggi sono mano 
messe. Ciò prova che i meccanici cam
biano, il nome, ma il meccanismo resta 
lo stesso. 

SheridaUy generale del governo degli -
Stati Uniti non sa trovare miglior spe
cifico per i faziosi della Luìgiana, ne 
scrisse; a "Washington, e. probabilmente 
riceverà risposta di agire secondo chè'-ll 
caso richiède, ed agirà,; poiché in tutti 
i paesi, presso tutti i governi serve il 
precetto :'a eslr^emi mali, estremi rimedi, 

'*̂ L̂e difficoltà economiche a finanziarie 
h i -

nelle qugili si trova l'Ungheria suggeri
rono a Tisza, capo dell'opposizione uh 
gaiica un violento discorso, ch'egli fece, 
dinanzi ai delegati del suo partito, contro 
il Governo e contro il partito Deak, che 
lo sostiene. 

In mezzo ad una grande abilità ora , 
toria ir risjffl non ha sapulo peraltro^ 
suggerire alcun rimedio ai mali clje 
affi ggono il paese ; perciò il suo discorso 
non; poteva rimanere che lettera mer

ci tempo stesso che faceva*una 

tristissima impressione a Vienna, e, io 
tutta l'altra parte dell'Impero. 

È la sorte dì,ogni opposizione• de
clamatoria: inveisce, ma per lasuastì^' 
rilità lascia il tempo che aveva trovato. 

L'OBDINAMENTO DELLE SOCIETÀ 
IN ITALIA (1) 

J / 

Ci parrebbe tuttavia di venir meno 
al nostro compito ove non facessirao 
menzione della presentazioiie al Senato 
della legge sulle sóoietà commei>cÌali„ 
del rapporto onde l'ha accompagnata i 
ministro. 11 volume era già sotto i tor
chi e prossimo a vedere la luce, quando 
quel rapporto uscì, ma ci convien af
fermare che ciò non gli sóema:.! punto 
opportunità, né interesse. l4e,^At'me 
pur commendevoli ed, importanÌ!%atte 
dal ministro, al lavoro dailaf^ommissio-
ne, al quale sono volteile iCrì(iehe d»l 
Manfrin, non bastano né al sgo,\né al 
nostro medesimo avviso, in quanto ci 
siamo docilmente accostali ai di, luì 
criteriì fondamentali, perché la . nuova 
legge esca coi caràtteri che le si, con* 
vengono d! semplicità, e di durata. " 

L'autorizzazipne.gqve.rnativa scappata 
dal rapporto dell% ĝorapaiŝ ipnê  entra 
dì soppiatto.sotto fprifla dì àul(|r||Z|i; 
zione giudiziaria. II clie porterà lo,svj;*a-
tapio che se ayi:^o maggiore solidità 
di principiì nell'amorizzazìone,' scapite
remo in libertà. Abbiamo già accennato 
all'abuso invalso nel gpveriio dî . jico-
noscere spcieià ohe tassativamèntèl-iet-
teralmente non sarebbero,comprese, fi:a 

tt :=jw"-. 
• J-. — 
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Esse avevano chi si intere||ava alle 
loro contentezze come ai i W dispia
ceri!... Invece la povera Celeste era rî  
tornata alla sua mesta solitudine, ap-
pena interrotta dal canto del suo pìccolo 
compagno,! ^ 

• • ' -, - ' 1 ' ' ' , 
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CAPITOLO V. 

..•.fri:-
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(i) A proposito dell'opera di?P. MÂ FRIK: 
L'ordinamento delle Società in Italia secondo 
il Codice di Commercio. -* 
clietto, 1875. ^ Pr. L, 4. 

Padovâ  Sac-
j * r 

• :A 
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Chi legge lo ha certamente comipreso. 
Il giovane cavaliere che il caso avèa 

messo sulla vìa di Celeste era lo stesso 
che la fanciulla aveva intravisto là pri
ma volta pochi'meSi' prima dinanzi'alla 
velrihà del' negoziante dì mode. 

Lo aveva riveduto? 
Là loro relazione era andata più in 

là di una semplice intelligenza dì sguar-
Mi, oppure sì orano parlato e Celèste 
aveva udito dalie labbra di colui òhe 
primo aveva eccitato la stia curiosità, 
la Sila simpatìa, — che infine àicèvà 
fatto battere il' suo cuore, — quella 
parola che gli uomini pronunciano con 
tanta imprudenza senia tener calcolo 
dell'incendio, della rùìna che può su
scitare in una pòvera anima? 

Era accaduto a Celèstei come a tutte 
le fanciulle!... E ^ misierioso ammira-
loré aveva agito pròprio come fanno 
tatti i giovani dinahiìja unbel volto e 
ad un coppioihd'snellq.ed elegante. . 

Lo sappiamo: Celeste era stata seguita' 
fino alla porta di casp e dopo questa 
manovra primordiale di tutti ivagheg-

gini, non le era mai accaduto dì uscire 
per.^arsi ,0 dalla Teresa Pipiti, o a 
p rè riffe e riportare lavoro, senza im
bàttersi" nel giovìnotto che sembrava 
sempre più cocciuto a non darle tregua 
a non lasciarla in pace. 

Pojchè l'incognito ostinato iai .avvide 
dali'imbarazzo della fanciulla, dal tra
mutare c(el[ suo volto e da un'a|[>ia di 
incertezza che però non le ìrap|d^a dì 
volgere verso di lui, ,-r sebbène alla 
sfuggita, — delle occhiate di simpatia, 
che la sua persecuzione non riusciva 
spiacevole alla povera coloniba, prèse 
ardimento e a breve andare riuscì a 
scambiare poche parole che presero 
ben presto la forn;ta di promesse, di 
proteste,, di giurannentì. 

Buona ed ingenua cpijie la era, Ce 
leste si lasciò andare al fascino di que. 
sto sentimento così nuovo per Usuo 
cuore; le parve che la sua tristezza, il 
suo abbandono scomparissero come per 
iricantò dinanzi ad uno sgua^lo, ad un 
accento ad una t̂̂ Ottà dj manò,di.,QoIui 
che spio si era accorto cii'essa viveva 
e non curossi di domandare a se me-

^ I I 

desima quale potesse essere la.fine di 
questo romanzo misterioso le bui prime 
anella si erano intrecciate in ui» modo 
così semplice, qósì naturale. 

Non sapeva 'nulla di lui!.,. Era gio-
vane,V bello, le aveva detto chiamarsi 
Guido, e Celeste tutta assorta nella gioia 
del primo affetto non aveva domandato 
dì più. i 
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Quando rientrava nella 8u.a, stanzetta, 
col cuore ancora ,festante per le care 
parole che il suo Gqido le aveva p^^r*' 
morate, Celeste si sentiva felice. L'ini^ 
^magine dei giovane popolava la ,sua 
solitudine : la speranza le faceva ìntrav-
vedere mille sogni rosati, e allorâ  \\ 
ppyerOilochprlpo aveva, un bel far' in
tendere il suo' gentile, pigoIìo,̂  proprio 
come un,lamento per .essere cpsi dì-
menticatp !...,Celeste non se n^ avvedeva 
e assorta per ore intiere in una .estasi 
misteriosa, in soavi fantasticherìe ghe 
perdevànsi in cielo, nemmeno accorge-
vasi delle óre che trascorrevano veloci 
e del lavoro che le stava, dinanzi in-

ĉompiuto. : r / ' ,:• : g;: 
Che cosa avrebbe risposto se ^^Q| Ì | 

mica, se Matilde — che in oĵ a, ajm. 
leggerezza del suo carattere pura ayeva 
fior dì senno ed esperienza dì c^rte 
•cose del mondo --s i fosse forzata aà a-
pr|rie gli occhi, le avesso mostrato tutta 
jl̂ ihconsìderatezza 4|jj|̂ ,sua condotta, le 
conseguenze doloróse alle quali avrebbe 
potuto essere inconsciamente,tcppi,n|ta;. 
se infine Matilde, prendendola amprosa-
mente fra la s.ue î accfa l'avesse ?^ 
plìcata a non pensare più a questo tSui'do 
del quale ignorava la condizione e.che 
aveva forse steso la mano verso di lei 
come un indifferente si china sopra un 
rosaio per cogliere un bottoncino ?... 
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s a S b e cessato naturalffienfjiall'inter-
vento giudiziario. Siccome P^*|cjue8to 
abuso siJìbiliVa un principio' tìi||iberlf 

1-^1 iT _ 

^ ,'-

questa libertà andrà perdutPifd 'au 
torizzBXioné giudiziaria unàWvòlia. aiXV 
niessa sarà unifornae in lutto il Regno? 
I tribunali non divergeranno, e non 
avremmo co&i società omogenee, qua 
^^rizzate e là no? 'Sarà forse aperto 
il ricorso, e l'autOrizzaziobe d'una so
cietà correrà la pèrdita ,̂i, iempo, le 
spese, ì-ribcbì d'un appello, d'una cas
sazióne f Apriamo largamente il campo* 
alla vita'ècóWòiftìca; stabiliamo ched'gfti 
società purché lo vòglia, dato lO'̂ l̂ feifttib'' 
legittimo, dato un alto costitutivo, sia 
elevata m corpo morale, accetuamo il 
sistema inglese insomma senza pa,nrp e 
non mettiamo gli statuti e la cóstUu-
ziorie delle società in balìa di chicche* 
Sia. In̂  questi punti della legittimità 
dèlio scopo, delle formalità di cnstitu-
zibne" potrà tutt'al più consultarsi r.'au. 
tòriià giudiziaria, salva sempre la mas
sima precisionè'̂ e semplicità nei crìterìi 
direttivi di questa decisione. -

noi sopra esporti ed^accoUali e sui quali 
soltanto intendiamo soffermarci, piìi er
ronea è l'adozione delle società coope-
ralive, comò litia quinta forma di società. 
Eccoci ancora airempirismo delle forme, 
non lilrastrazionftscientiflcàd'un codice. 
Un'còdice non è una raccòlta di casi. 
•è un*è5posÌziòne di' princìpio Aggiungere 
Tina quinta forma di società ò diminuire 
il male, non à toglierlo. Non è toglierlo 
declamando già da mólto tempp anche le 
•Sócliìlà di mutuo ŝoccorso "la loro ih-
tri^zione nel codice. Per qual ragione 
le; cooper.'itive vengono^ sole a pigliar 
posto'in 'quest'aristocrazia dei tipi so
ciali a preferenza di quest'altre società,: 
tatìtb ad'"esse affini di origine stòrica, 
di fondamento economico, di situazione ' 
îuTidica?''̂  ' '•"' ' - '• ' ' '-•• :<''• • i 

ACoUe categorie rioÀ'sV^uò'procedere 
perctìè ii terreno dellk legtslo'zìotìe delle ; 

, società" ^ spiribsò, il? diritto eortimei*-i 
' (iiolH è séfìsitiìlMsimo, e'sso vuole libertà: 

t^di movìm**fìa'rigidità lo arresta'é 
B" Recìde. puàndO si èrea un baso se 
nV lasciano sfuggire cento'atei, perchè, 

'il'cominercjo e le sue fòrnié sono in 
progi esso crescente, é là legge oggi 
lìùOvà, domani è inveccbiata'. ' ' ' 

Non ,abbiànio dà cori-ere mólto in là̂  
p^èr'^Slarrie l'esempio. Il progelte nil-; 
nìstèriale accetta ìé cooperative, raii l'è 
Bcceii9i>n-ir9SpotisaHlilà limitata, ir^iGer-
# p i à 'Vyàpeiàiiótti 'òoò^perativtii'lia' a's-: 
sunto anche la f(^rn^a^-^4 .•'̂ .̂ *^P**f?ly1ff;r 

'illimitata. Se pertanto l'usò germanico 
alligna fra noi colla legge novella ci 
t roveremmo impegnati . 

'-'"•' Accettando, come principio'• fonda-
W^hiùìi, h hsponshbilità, accettando di 
que'sta le >re'fórme Sopradette, là so-
'teìeià coòpî ràtiva fiwitteJ, cóme direb
bero gì' fàgleai, cadrà sotto lè sanzioni 

' delle società a ìresponsaWlità limitala, 
ilViefik^miHfnited sotto quelle a respòn-
Mìlità iilimiiàtàr^ '̂•̂ •'̂ ' 

1 VaccétìlM dùnque lê  "Società mpe-
Ulive cotfìé' quinta fórma 'di società é 

'̂ &8 passo incompleto dal -punto di vista. 
-'*deirtf pratica, erroneo dal punto di vista 

'̂déllà teoria.-•^"^^••^ '^ ^•-^-•..•••• 
l'̂ 'lf-hltochè esca d^uellb linee che ci 

.•' siarhó pî efìssi'̂ nello 'é'stendere la pre
sènte racensione tuttav-a per la sua,, 

'.importanza e'per'-ri'ntere'Sse cori cuî  
•'•U Mltifrin lo fetièn'é^'à'pplaUdiamo'ad 

i J ^ ^ ^ à rifórma'introdotta 'dàl^tóìriism; di 
agricolturgi alìàfbro della Còmmissioiie. 

'-^Quesià-à"la''proìbìzioniB che una società 
anonima si costituisca ove non'siksot-
tpscntto 1 ihtero capUMe. Provvidissima 

^''dist^sizidnò ìhqùantóchè soloallora'^he' 

i o l f i f c lai là-del miii&o di^IcoU; 
p ^ pedendo l'inteMoitofecrizfbtie 
ueF^pilile: non ohiotìb i versamenti 
breWn^'^t ;dei due'decimi, ctì'egli 

\1 legge ̂ ìnfilke ,'bà ìrrtrodottoMlftì 
proposito una ; sottile distinzione, la 
quale questa volta rappresenta a npstro 
credeie un benelico istituto. Essa di-
•sdngiie, fra la promessa dì far pr.rte 
d'una società, e l'effettivo ingrosso in 
flssa. La,sottfiSG(izìono non è clie una 
specie di pndum, che prficedc il con' 
trattò di socleià; patto Ohe accorda il 
diritto a divoniró azionista, ma, non 
imponeUgiî ^bblig î H quale non nasce, 

mfÈm 
<^ VP •s-^t^^ 

alla 

L ^ ^ 

ij 5. .^g&privono da^., Parigi 
Ische-Z^^^' che l 'imjieraMcó 

di Rusèla Miì jascerà proBabif^ffite 
San R e l ^ rtHrO()Ml il 15 g e n f M r t ' à i i 
gusta persona clie era slata^^Wìtata 

,enza alla Stazione 
^•\l-.: , •É-;^ 

^ • - • -

i 

-^ 

\i. 

• ' . . 

è 
aade-

•'Wria^^eculazìone a^cui s'ibièùc 
'teà,'àvendo trovatooBsi coWijMlà̂ c 

-'• \jl prinpt&^ flgtira in- tiitlé ''l0, 'ieggi 
mbderne più ptògréssive: Iti' f'ràhcesé, 
la tedescai l'Ingleso, la quale però va 

• - b 

tì'^nòh potrebbe nascere^^ che^ d'al/con 
tral tò. Ora nel sist^ìmà'Vigente, '^d in 
quulio sanzionalo daLMirnsierò, al na-
Ecere dell'assenao ad essere azlonialu, 
nasce anche, l'obbligo di divenirlo. Il 
contralto di società è immaturo perchè 
attende per essere efììoace l'autorizza-

* r I J • • 

zione governativa, o l'omologfizionG giu
diziaria, come vogliono le nuove pro
poste,, e sopra questo contratto incom 
p^eto è nato già un obbligo per ' l 'azio
nista. . . \^ • •.._ • '"ì\-. 

Gli speculatori approfittano di; qpe 
sia condizione legale. Gol decimo strap
palo di sprp!es?, .versato prim£(;Che gli 
azionisti, che vedono il guadagno an 
nnnziato nei cartelloni e chiUiiono gU, 
occhi al resto, si siano accorti dt^l loro 
inganno, con questo decimo pagano le 
Spese da Jpro, iucontrate,- lucrano aggi 
iìlcgittimi, e poi lasciano andare )a nf|o-
ya società in Vua bàlia, p^réhè al mo
mento d'agire sèriamente a norma del 
contratto sociale la loro specu azione è 
finita; razionìsta, in apparenza tutelato 
dalla legge, è sagriflcato. 

Troppo.,,pi sedurrebbe il procedere 
ancora in queste considerazioni, ma ci 
c^^>jiene, chiudere invitando novella* 
me^le i nostr i légiglàtpri a studiare at 
t€.ntamen.te la. istituzioni di quel popolo 
la cui s embra ' che la natura abbia far 
gito il senso della, libertà legale,^ e qhe 
se ci ha ìp^egnato tanto negli argo
menti ar^puì)blicò diritto, e di crimi
nale procedura, . Ila il diritto, di essere 
sopraiuito interrogato ed imitato^ ih 
quelle leggi che si riferiscono al com-
niercio, di cui esso ha il. domìnio nel 
mondo. 

' G. B. dott . SALVIOKI. ' 

i ^ x i l Z isa-azH: ^S==XI 

' ' • ' " • • • - • ' 

• ROMA, Q. (-^i r r i c e y p e n t i .dalle 
LL.AA.RR. il Prìncipe e la Principessa 
di •Piemonte, al; Quirinale, incomince-; 
ranno mercoledì 13 corrente. 

Verranno diramati inviti per tali ri-' 
ctìvihiehti.' - ^ • • • -. --^ •• •,,: 
^ " ' 7 . - S: 3 | . il re ha differito di-
'qùalchò-giprho la sua partè)^za p è r N a -
poli, è; domenióà prossima/avrà luogo 
sii Ouiri'nàle ìlsblìto prapzo'd'i gala, 'òhe 
suole essere offerto al corilp diploma, 
lieo nella prima qiiiadiciila dì gennaio 
di o'gni anno. ' 
^ m O GNA, 8. - Abbìam'o l e l ò cori 
•scfr^réà'à néW'Epoca di i'irerizò che il 
s ig . Eugenio Valzania si trova morènte 
nèUécarcen di Peru^iat'mBuiT^ già da 
incito tempo, come nói arinuriciammoj 
% Ì i 'si' t rova qui nel ' r ios t ro spedale 
clinico sotto la preriiurosa cura di Va
lenti professori. 
•_,^ Cade così anche l'altra" asserieìone dì 
^quel giornale, il quale àggiuri'ge che la 

vita del sig. Vài za ri ia si va spegnendo di 
dolore^'da màlàttih,\e' d'htigosciat netVó-

' scurità'del'career è \ {Oazz, deiVEniiUa). ' 
;;PIACEJNZAÌ 7. Ori telegram'ra^i dà Pia
cenza pi annuncia la morie, .del' comm. 
"fe'iorpzzTiJ)Vbfessore dell ' istituto tècrii 
di 'quel la città. La Deputazione provin
ciale deliberò solenni funerali per Bnp-
)^krri;e la Memoria . 'S . E. il ministro Fi-

^nà l i ' ha pregato it prefetto {Ji Piacènza 
di rappresentarlo nelle onoranze fi:|r|ebri. 

BARI, 6. IT- Alle óre ^ pomeridiane 
giunse r oRorevpI,^ . Massari. Una folla 
d i .c i t tadini ,g l i andò iticontro'liingo la 
linea. Alla stazione una folla ima)e'risa 
lo accolse cori accladaazioai. > 

i 

direttamente dsl;iriareàcipllo Mae-Mahon 
per "assistere all ' ìnaàgurazìbrié dell 'O
pera, incaricò il cont^Orloff dì ringra
ziare i!" presidente della Repubblica o 
di esprimergli il suo dispiacere per non 
potere essa aéóettare'clMnvìlo.!, . 

— E giunto a Parigi il colonnello 
John ForezrinviÉito dagli Slati Uniti di 
America presso i governi d'Europa, allo 
scopo di prendere accordi per ì'ISspo-
sizione universale di Filadelfia. 

—^Jl bonapartista Onulois. conforma 
la notizia che l ' imperatrice Eugenia ha 
scrìtto una lettera dì congratulazione 
per la proclamozipne dqì ro Alfonso. La 
ietterà non fu però iiidirizzata alla r,egina 
madre, ma al re stesso e fu iì signor 
Raimbeaux, ex scudiere dell 'imperatore 
che gliela consegnò.^ ,̂^ . , :-

1-̂  Il merescìallo Itfac-Màhon ricevette 
martedì, it signor M^gne. 

GERMANIA. 4. --jjù giornale de l Pala 
tinatOj \a Pfaher ^eitung; r i t iene.che i 
dispHcci del principe,di .Ilismfirk, con 
cernenti l 'evcniualità .d,i un Cpjic,li*ve e 
qĥ e ,non yennerp Jot i l neija discussione 
pubblica del procpSso Arnim, contenes* 
sero il piano,SfÈguente:, 

Dopo la morte 'd ì Pio IX, il principe, 
d 'accordo.coi doverne italiano, pense
rebbe a collocare sul soglio pontificio 
ì\ cardjiiale , Hol^enlphe. Naturalmente 
^guest'.ultìmp,,in cambio, farebbe molte 
copcessionì, cera? per esempio, l 'abro 
gaziqne dei dqcreti.del Concilip Vaticano, 
il Tìconqsc'mento delle leggi, ecpfesia-
Pliche tedesche, la rinunzia al potere 
temporale. Il earflinale che,,cora!0,si sa, 
,pon, cessò mai dal fare ppppsizipne a 
Pio IX in modo sordOj.acconsentirebbe 
a tutto. ' 

L'Austria 6 già paralizzata, e ali; bi 
sògrno sarebbe tenuta intjseacco dalla 
ttus3J9. Sì impedr^bbe alla F r a n c i a 4 i 
soccorrere il Conclave, radunando truppe 
attorno a Metz e a Miilhaqsen. Sperasi 
cosi^ d ì . mlrodurre uno. gqiama nella 
Chiesa cattolica, qi rompere la sua u-
pila, è,^i spera potere edificare .sulle 
dì.j'éì royine una Chiesa nazionale Ger
manica, la qq|i§,^,^0ttratt,a all'influenza 
(ij Roma, curverebbe facilménte la testa: 
bu''ònnipotenza dello Slato, ; 

^ '' Avendo d'altra pòrte il cpr^ris ponderi te 
rf'arigfno della kolnische zèitnng^ assicu 
'rat'Ó ctóè verranno ben prestò comuni' 
!càti 'àl'titibbììcò tuUì i documenti poli> 
tico religiosi di cui è questione, vedrfl; 

f o se le, rivelazioni del foglio clericale 
ìvajes^ sono inventate o?.e invece cor-

pspqnqoriò alla rea Uà dei fatti. : 
" ~ Si ha da Berlino,:,, , ;̂  ,.,,; 
V ' É ormài Tìconoscjuto, ,pér la dspòsi^ 
ziorii de i r equipaggio mercantila j l i R o -
stock, ì\ Gmtapt che i Carlistì hanno 
t i rato su quel, legno, É pure constatato 
che i colpi tirati dai Carlìsti impedirpnò 
,iii marinai dì gettare la terza àncora, 

;0 . furono per conseguenza causa del 
naufragiq. 

SPAGNA, 1, ' - S c r i v o n o da Madrid 
;£(lla Gazzetta d*Italia: ; . , 

in dqe,giorni la Borsa h a ^ | , M ^ del 
cinque per cento. • >, ^ 1 ^ ? 

jMì dicono adessp che il re non,;.arri'^ 
, y^u^ ;a Madrid quando si credeva, pori 
. Alfonso s ' imbarcherà, a! Marsiglia sopra 
.^n legno,da guerra , salpando in aìre-
.zipOf! di Valencia. Dopo passerà in ri
vinta le,i!trwppe del centro dirigendosi 
pp^piua Saragozza, da dovei sì recherà 
a y^itarQ quplle.,<Jel:Nord. ;., .,., , . 

l i gpvernp vuole che. S. M,, avanti 
•di .entrsre in Madrid, aia,conosciuto dal
l ' eserc i to , che con tante eroiche spÉfO' 
renze difende da tanto tempo la causa 
deU^, libertà. ^ :Ì ,; ., •_ , ^ 
j : lì genprale Quesada è stato incaricato 
dei comando dell 'esercito del centro. 

"T: ^ -^ SerranpJ^issead alcune per
igoni a. Saragozza, ohe; s3r?#^9.MP-rnato 
J r à pochi giorni dalla Francia\a Ma,d,i;jd. 
;Ifp^^§^nà AU:lo4^à gli aindò incóntro o 
' . ' I Ĵ ' 

dà 

assistett^alla s 
dit^SaraPIza. ,,,.--.•.^^, sm- is^.r i^,. 

Castelar ha réSseffMto^ pr^ìdenza 
dèlia Gòmraissiqrié di Filadelfia, il feàto 
dl'sconsigliere dfella pubbiicìT-jstrulione 
e quello di professore di ì Stona tìlj^i 

• versit̂ gw , |,̂ ; • '! i-r' .,.. -i 
' Unfran panmo' dî BorsÊ  èmfvéi 
inseguito ai rialzi improvvisi. Un agente 
si è reso, latitante^ e vi ebbero molti 
falliriientì. l contratti a tumpo furono 
vietati, dal Comitato, .^^^p 

INGFULikliRA, 4. - Te* 
Malta i\ì\HamB\ 

L'ammiraglio francesela^b^r^dó"dèi 
r^rmiflfl navigante di conserva col'a 
lime Blànch& e la Jeanne d'Are è.spar
tito oggi per Tolone. Nei quindici.gior, 
ni che !a,;8quadra resinò in questo porto 
gli ufHciaii e l'equipaggio furono fe
steggiati dal governatore o dalle,auto
rità. 

Assicurasi che il canonico Sĵ iclime 
sia stato,-nominato vesQpvo.di.MaltaviV, 

Il giorno di capo d'anno fu udita una 
forte scossa di terremoto. 
,; -7B. — Il TiiHes pubblica la corri-
spondenztf scambiata fra lord Difby e 
il sig. Munsly, che fu attaccato dai pi
rati nel canale di Ganton. ^ 

Il sig. Mundy chiede che il go'̂ é̂rnO 
inglese copiringa la China a pagare una 
indennità. 

Lord Derl)y ricusa d'intervenire. 

f 

UFFICIALI 

La Gazzella Ufficiale del B gennaio 
contiene: 

Nomine riell' Ordine delta Corona d'I
talia. •• . . . ; 

Regio decreto 30 dicembre, che dal 
fondo per le 'sneso impreviste inscritto 
al capitolo' 179 del bilancio definitivo 
di previsione della spesa del Mioistero 
delle flnarizb per l ' anno 1874 mUorizza 
una quaranlesimn prelevozìone'nélla som 
m a " ' i ' ' l i r e 18^.000 da portarsi in au
mento per lire 12.000 al qapilPlo 20, 
per tire ^7,000 al capitolo 22 e per lire 
74,000 al capitolo 24 del bilancio me
desimo, • 

Questo decreto earà presentato al ^Par
lamento per essere convertito in legge. 

Regio decreto. 30 dicembre, che .da l 
fondo per le spese impreviste inscritte 
al capitolo 179 del bilancio definitivo 
di previsione della spesa del Minis^erc 
delle finanze per l ' anno 1874aritorizza.| 
uria quarantunesima prelevazione nella 
somma di lire 100, da portarsi in au ^ 
menjp al capilplo 134 del bilancio me
désimo, 

QUesio decreto sarà presentato al Par
lamento per esèere convertilo in legge., 

Regip decreto 20 dicembre, che mó-
difiea l a . tabella dell 'equipaggio deìlal 
nave scuola d 'art iglieria. 

Disposizioni nel personale giudiziario.; 
Elsjir: -^ ^ 

CRONACA TEMITA 

,̂ Treviso, 8. — Leggesi nella Gak. 
ZeUa di Treviso: 

Soltanto- oggi siamo venuti a cogni
zione che S. M. il Re, sopra proposta 
del Ministero deirinterno, ha nominato 
1? egregio idott. Giacomo Bianchetti di 

iAsolo cavaliere della Corona d'Italia. 
' "Il dott, Bianchetti, mollo e raerita-

\in^lV#stlmàtÒ, ài'̂ è reso aséai beriemo-
rito del suo paese come cittadino e come 
direttore dell'Ospedale e medico del 
digirettp,; ;Uniamo il .nostro plauso sa 
quello dei moltis.simi suoi ansici.,; . 

—'"Uri brutto 'caso avverine iersera 
nèll'-TOstèVià 'di Prèganziól. Quéi medicp 

•dptt: Marìnî 'tróvandosi a cena -'6ori'lal 
cuni amici,. depose .sul iavolo una pi
stola che teneva Jp tasca : e questa ac
cidentalmente esplpdendo, feri al petto 
rpste, sig. Cirolto'Gmseppe. ; 

La ferita:Vende dichiarata grève 6 te* 
mesi pericolosa. Ncn è a dirsi la dispe
razione doJl Marin» upmo di gran cuore, 
vedendosi caus '̂, per quanto accidentale, 
del deplorevole càsO. . 

di :eccitan̂ iBj|to allo studio prima di a-
spijrsì liiijfSBjia esame. « 1 ^ / 
i Pigile publiicazioni avvenute durante 

. Ìe5|6s8!onj< .^rdinarie dell'agosto e del 
novembre é:^deli'ultima 8iraordinar||t 

ÌeÌ|^'i|nmps|g|astico 1873 74 rileviamo 
che si olMlfflero più specialmente i se
guenti ; 

Nella facoltà di giurisprudenza. 
Alessio Giulio, con pieni voti asso

luti (70/70). . 
. Chiminellì Ildebrando, idem e con 
lode. ' 

Finzi Achilìe, con pieni voti asso
luti (70;70). •, . 

'Molmenti Pompeo, idem. 
Piave Baltlassare, idem-
Tibfirto -Fausto, idem e con lode. 

Nella FacoìtàM tnedicim e cìùmvina. 
Breda AohiUe, pièni voti assoluti e 

cpn lode. 
Capon Gabriele, idem. 
Levi Riccardo, idem. 
Sappiamo poi che nel corrente anno 

1874 76 gli scolari inscritti come etu» 
denti e come, uditori sommano a riìiìle 
duecerìto variti. "'"'^ 

DìéUa'arà'xièbe.- "^ Riceviamo la 
seguente; * . [ : > 

Onor. sig Direttore , . , ,0 
Padova, 9 gennaio *87S. 

Avendo taluno sparsa la voce che io 
collabori- riel giornale 1'A»i«)^j^/^; di
chiaro per la verità eh' io non vi ho in 
esso ingerenza dì-sorta. ' , * 

:• > :. .'.:. AlfBSSlQ BfiSIi 
I l ^ ' 

llÌlnll»iAxC*tra^alo^...^ Ancora-ci 
resta a sapere prrehè siano' stali sop,* 
pressi due cippi, uno dei quali esisteva 
tempo addietro^ all'dmboenntura di via 
Mezzocono, e T altro all'angolo di via 
Gasin Rosso-, ^prèsso al Ponte San Leo
nardo. ,. > -'^U: •'"'•-

Qufìi cippi soddi8fac6vaiM%d;un./bi
sogno reale in ,(|ue luoghi di tanto iJas-
saggio, meptre dopo la loro soppresaione; 
non avendo le gente soppresso l'uso 
che si= capisce^ ne nasce una indecenza 
inevitabile sotto molti rapporti. , 

Non sappiamo dà chi sia venuta l'idea 
di togliere quéi due cippi, mentre ve 
n'ha qualcurip dlsoverchio in altro parti 
della cittàil [rî  ogni mpdo soitoftriiamo 
l'osservazione all'Ispettorato Municipale, 
perchè si ririieltanoi duo cippi nel ré-
spettivo loro postoi-̂  

Tàliafe'irò voechlo e nnoTo. ri-
i^erapo addietro, crediamo l'anno scof' 
sOj'un nostro popolano sottrasse corag
giosamente al perìCPÌo di essere bru* 
ciala una povera bambinai dui sì èrano 
per caso laceese le vesti, ^: 

Nel compiere questo nobile attori! 
bravo popolano fu immune .da.scPtta-
ture, ma il fuoco gli guastò, qua e l̂à 
il tabarro Che teneva sulle spalle. 

Una ricca e filantropica f.imìglia di 
qui venula.in cognizione,del fallo volle 
riparare aid'ltópitd 'ch'e (|uei popolano 
avea patito, e lo regalò di un tabarro 
nuovo. 

' ^ r J J f ?̂ iW° *̂ ^̂ '® *̂ Mone azioni che un 

4 ^ 

3 NPTIZIE YAEIE 

'' ^b^m'cra^ di :«j<;^m^ÉÌo.-.'Nella 
seduta di ièri venivano rieletti ad ùria-
riimità di Voti "pél biennio 1876-76 a 
Presidente il cai). misèVita Jacur; ed 9, 

* yiceprésideute il 'cat). ^Antotiio Ùéllotto, 
Cose: VniveWKai^iiR. — K lodevole 

Il sistéraaJìptrodotto' qui col tìegola-
nienlo^^^iférsità'rio generale lé68 \\ 
'quale stabìl'iade tìliè^Ì»esito negli esami 

;'górierali'per''fàùVéa 's'ià pubblicato di 
'Volta in volta nell'albo dell'Universìlà. 

^ ^ j j 

E sistema che. 'soddisfa l 'umor proprio 
dei giovani distinti, e servo agli altri • t 

Teatro IVUOTO. — Per mancanza 
di numero, come di consuèto, oggi non 
ebbe luogo la seduta della Società del 
Teatro Nuovo, per deliberare sugli og-
gptii p.ftrMìtv49UaMt6ra S!8 dicembre 
1874. T Îe seduta vennp quindi aggior
natala .domani allo.orjB 12 m.i, 

HIaftle«; aella ctUJi di Paclfl^ra, 
•"-̂ ^Progr.imma dei pezzi da, eseguirsi 
domani, 10gennaio, alle o're Ipomerid, 
in Piazza Vittorio Èirianuele: 

^ì^ P o l k a . - . ' • • • > • '••• 

%. Sinfonia, Stella del Nord. Mayerbeer. 
3. Scena e Cavatina Lombardi mràl 

:4,..Yal(zer, , , , ,, ,. .Galli. 
,5,, Poipourry Africana. Mìiyerbeer. 
'6. Marcia. 
' " rnné^àil ; • - 'Iéri,;;tìlé ôrê Ufe e 
mezza pomeridiane 'tóàccòriipaguàU'al-
l'ultima cymora la salma di GABTA»* 
'tàÀconKTTit dì cui abbiamo annunziata 
la morte immatura. , 
' Alcuno'giovatìì popolane vollero pa-
ĝare un pietóso tributo alla memoria 

della loro dompa'gna, sostenendone'la 
' b a r a i ' ••^~'- '^^ ' • ^' " •'•'••-

' La 'fòlla del popolo, là sorituosità 'del 
corico, Il 'dolòi*e scolpito a molti Sul 
viso, le mèsto aniioDio della tì^tìlca, 
rendevano assai commovente là ceri
monia. 
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- - i , t dticrasA classò. - Fino dal 
lì'àio gennaio &rr. in Austria anche 

iì'tì*-vagoni ferroviari dì,terza'classe ve 
,s|yia taluno per Je,persone che non fu-
ìmano. Speriamo che anche le ammini 
Btrazioni ferroviarie italiane adotteranno 
quanto prima una'cbfittilé mlBur,i. ' 
^iiLa disposiziontìò'buona, eccellente; 
VI ha però ìì maràmio ohe finora si 
da viaggiatori sconvenienti anche nei 
coupés delle altre classi dov'è proibito 
fumare, mentre nessuno si cura/c^i; H-: 
tìhlamarli airoaseryanza del î egolamentq, 

.« prima del galateo.» .-mm^' 
i''I«wovo orarlo. — Leggesi nel Mo
nitoro delie siradtì ferrate: ; , , , , , 

II.nuovo orario generale dello ferrb' 
vìe andrà in-vigore col 18 del corrente 
mese. 

Tra le principali modificazioni intro-4 
doltévi,. possiamo segnalare'le sìegùenti, 
relative ai treni d ì p ^ l i l ' ì * - É Ì I F 
, Un treno difetto, che parte da Torino 
i l le 7.20 pom., e da Milano alle ore 6.4B 
pom.j per Roma, vìa di Genova e Pisa, 
è vi arriva l ' indomani alle 2.45 pom. 

Due [treni diretti che partono da To
rino 'al le ore 9.40 ant. e 7.20 pom., e 

aMilàtìo alle ÌÌÀQ ant. e 9.40 poni., 
|)^r: Réna , via di Bologna e Piren*«^;*e' 
^i arrivano i* indomani alle 8.2 Mtj[m., 
jl̂  primo, ed allo 6l3i pom. il secondp. 

Gif arrivi di treni diretti da Roma 'a' 
'orÌn(^saranno alle 8.25 ant .e7.50 porti., 

ed a Milano alle ore B.4S antimerid. 'e 
5.45 pomeridiane. 
} I trèni internazionali pel iFrpjns cori-
fervano lo stesso orario, meno insensi; 
bili Véi^iazioni di qualcha minuto. Però 
ir tr .enq che arrivava finora a Torino 
-Wle 10 8 ant., giungerà invece alle 9 ant., 
|B quindi in coincidenza con quelli di-
Véltì per Milano e Venezia dalle 9.20 ant», 
|B per Roma delle 9.40. 
! II treno diretto da Torino per Milano 
ie Venezia partirà alle ore 9.20 ant., ed 
^arriverà in quèst' dltima città alle ore 
7.4S Ì3bm. 
^ Il treno diretto [da yenezia jier. Mi; 
iano. e Torino partirà alle ore 8.3B. ant., 
ed arriverà a Milano alle 4.10 ed a To-

r •• _ " . " ' 

rlno alle 8 pom. 
l Nel nuovp orario sì è provveduto a 
jtutte le coincidenze coir Austria e colla 
IGermahia per la via di Verona-Brennero 
.:8 Ùdin^ Semmering./ 

BreilltÀ Balbi.— A Conferma della 
sréttifica che noi per primi'furnipo in 
;Caso di dare sulla notizia del lascito 
B̂Lilbi a favore dell'Istituto Coletti dì 

•Venezia,il fltKHotJ(imeH(odiièri,8, scrive: 
I ;;.«ifA pî òprisito della sostanza lasciata 
Idàl conte,Girolamo Balbi.Vàlier: all'Isti
tuto Coletti, vepiimiQ informati da .per, 
sona, 'che * dovrebbe co^o'sceî -̂fom'Èi 
Stanno le cose, bhe la somma ereditata 
: dall'Istituto è molto al di sotto dì quella 
già atfnunciaia di 800,000 lire, sia per i 

j.ìogati, lasciati dal conte defunto, sia per 
Viipesi da cui à gravata la sostanza. 
. t .A t i l n t i i ^MS^ tà f^u^ che 
:c! affretteremo di :far, conoscere al pulì t 

teiico.»' '•'•'• •'•• •••''••"• : • y - ^ ^ - ^ • 

Ufficio dello iiaìtol^ivlle 
BoUettino del 8 gennaio 187,5 :/ 

^(^fcite^ |i-,;Magchin.;3. femmlife li» ì, 
rrf(nmòn'i.'•—..panuti Qauiip,'br^C' 

<̂»ì§nte, celibe di'Pfenll Sai ^Nidblò, *on 
GaUa'ròssa Fortunata, flttaiùolà nubile, 

,di Volta Be'rozzo. 
Santinon Michelê  braooiantê ^ vedovO,.i" 

cpn.Meneghq t̂ti/Rosa, bracciarite, nubile 
à w b i di eamln. *"* -̂ - •-

'••', Mòrti. — Ratti Calore Teresa fu Giu
seppe,, d'anni 71,,civile, coniugata., 

, Ho^ello, Giqcpmo fu Î uigi, d'anni 65, 
,ìfalegfìàmè,..oòniugato. ,' 
:• I*ravato Giorgio fu,Antonio, d'anni 78,;, 
ĵmaeslroj cohìiigaio. 

R^OSSEST^TOSIO ASTBOKOMIOO 
D I P A Ó O V A 

10 gennaio; 
A mezzodì vero di Padova 

t empo mcdidiPédWft ore 12 fti. 1 s. 44,1 
tempo'med:di 'Rotntf ore 12 m. 9 8,11,2 

Osservazioni Meteoroiogiche , 
eseguite all'altezza di m. 17 dal audio e di 

m.30i7 dal livello'nìbdio del mare 
• - - - - - - J - - l - : ;^V- .^ -L^4Ai^ :^ - - - - . f •r-;-rr---7------t-
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ger la : essa t rae, dagli JUfflci, come la , 
traeva già dal Comitato una forza ch'e! 
talora la compensa dal datino d 'essere 

J _ X K 

Baròm a 0"—mìU. 
Térmomet. céntigr. 
Tens. del vap, acq̂  
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato dal cielo. . . 

708,2 
-g 'O 
U S 
78: 

NE'l 
nuv. 

Ore 
9p. 

768.Ì 1768.2 
31 2!'0 

4.37 4,19 
76: 81 

NNOì 
nuvv 

0 f i 
nuv. 

Da mezzodì dèll'S al mezzodì del 9 
/Temperatura ,inassiraa = •.w ., 30,4 

'•* mmima =: — 0^4 ì.-

^^ :' 

Ù l 1 NOTIZIE 
1 - I - ^ 

Ci viene comunicata una ietterà dai 
Parigi, nella quale si assicura in modo; 
positivo che il marescìaìio Mac-Mahon, 
dopo le conferenze avute all'E.iiseo,j 
.avrebbe acquietato la persuasione che 
con l 'attuale Assemblea non è possibile 
aiìdare avanti. Lo SciPglimento di éssa| 
sarebbe dunque probabile. •' 

'Accogliamo questa nètizìa cori riserva,' 
giacché essa merita conferma.' 

' {Liberta), ] 

-] {l mcloHb.attualeprMqmo la presenza 
ComihUO ài^tiiltii I Jllputatì a Roma, 
èdsa qttaei mipossibiio, e eha , farebbe 
ridere t;ì*lo^^^lmaestfl di costituzio-
tiàlilìv KP^ esa| p r̂ij,e^mpici, onde poier 
disìóifflft ài ilottìaiìW Ufi' numerd . dî  
^f^gèriti-Alia''Ciimera> che non àCfiva 
óUa metà di qnéilo :che si esige fra noi;, 
Mà^ssì hanno' 16 tré letture dèi projretti 
di legée, e un *deputato i'-glese^ sì fa-. 
rebbe scrupolo di non trovarsi presente 
aimeno a^|itia. l e tre letture h.mno 
d'altronde^'Vantoggio di far si che il 
paese abbia tutto l'ayio di proiiusiciarsi 
e dire la sua fuori della Camera, e la 
votazione finale in tal guis;i diventa la 
vera espressione delle volontà nazion;ilÌ. 

E perchè non se ne potrebbe fare 
l'esperimento? ,1. F.i 

1 ^ 

fatti sarà afforzata, e s'indebolirà quella 
del pemico. La lotta.Sarà, comesinora, 
decisu sul campo di battiiglia.», 

?«rf^»:rì :=iFtE: 
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S* Ei il generale Menabrea, presidente 
del Gomitalo d'artiglieria e genio, è 
stato nominato Socio deli 'Accademia 
B^eale di scienze, létCère e belle artf 
del Belgio. ,: 

L'onore conferto da uno dei piti In 
signì corpi scientifici dell'estero» mentre, 
è novella testimonianza del conto in euv 
è tenuto anche fuori d'Italiii l ' illustre 
generale, si riverbera sull 'esercito ìtar 
liano che si onora di averlo tra le sue 
file, e sui paese intero che va glorioso 
dì possedere uomini siffatti. 

[Esercito) ' 

:Sstratto •daî îor̂ .alf esteri 
ili ConsHéutiqnnel, 7, registra la 

TÒco cho il Maresciallo abbia fatto 
ichiamare il duca dlBroi^lio e parec
chi personaggi ,̂  politici appiirtenenti 
alle diverso KUKÌOUI conservatrici del
l'Assemblea. 

Lo stésso giornale scrive: 
, Le voci che corrono circa !a crisi 
imiuisteria'e sono a-^sàifcontradiìitorie. 
•'Dà una parte si pretende che il uiir. 
nistero non sÀrà modificato che dopo 
la discussione della Itìéirstllla tra-, 
smissione. dei,/poteri^ lper< evitare una 
nuova crisi ministeriale in quelBe-

.'Altri dicono. che,;i signori De Bro^ 
•Me, de Fourtpu, .Depeyre, -Chesrie-
ong, e do Kerdrel sostituiranno i 

signori Décazes, Chahaild-Latour/ Crri-
vard>.CaiUau.^, èc;c.;,. 

^ T t a?,-A * « * !^^ ' / i f f *F>F^M^! t i t r >-H^-JMft»JTT" t.f 
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Abbiamo ricevuto i gioniali fraur 
Cèsi colle loro prime impressioni sulla 
crisi ministeriale, e-coi,loro apprezi 
ìiamenti sul Messaggio. 

Generalmente si naostrano adsai 
severi, e n'hanno ben d':onde, col 
minisiero dimissionario', facendogli 
sopratiitto una colpa di scoprire trop
po apertamente e di fa-r entrare trop
po frequentemente il Capo dello Stato 
nelle questioni parlamentari. 

Sullo scioglimento della crisi regna 
la massima incerteiiza. 

re della sera 
9 gennaio^ 

0 ^ 
NOSTRA CORRISiPOrofflZA 

• f if 

: \ : , , Roma, 8 gennàio. , 
'̂ In gàesU. gif̂ r̂ i sì va *'cd^b t̂tiendo, 
urja'lgmejciueptijne dì̂  rìforriia. Su pei 
giorriàii se né dice pócbintiv ma fì§\ 
crocchi politici non si tiebe altro di-
scorso. . ; 

,L'esperìenza M dimostrato che il re
golaménto $u cui 0i svpìge ì̂*»! noi l'a
zione parlamentare è 'vizio9o'''e'pieno 
dLipqonvenienii.-Gli UCgcii poi sono 
nello dì più assurdo che si potesse 

imaginare, e Gabbiamo veduto anclie 
recentemente infliggere una maggio
ranza negativa a delle proposte che alla 
Camera, in disousàione pubblica, avreb-

avuto facile trionro. 

: .il Times ha i l seguente,dispaccio 
da Madrid 6 gennaio:,i.. 

e Se dou Alfonso riesce a stabilirsi 
in, Madrid, -coir, al^iirovàzione -dello 
Cortes,'sarà .riconosciuto da tutte le 
potènze straniere, compresa la Russia. 

L'ambaspiatore; spagnnolo a .Vienila 
ha posto a disposizione del nuovo go 
vérhó'dì'Ma'dridlà-SiJa carica; '̂  

In ciò non vuol vedersi ohe un atto 
dì cortesìa, com'è consueto di coloro 
ciie rieri vogliono invadere Ik libertà 
d'azióne d'̂ un^governo nuovo.' 

••'Scrivono alla Gazzetta Mila. Croca da 
Vienna che^ il sig-Sóhmerling di Vienna 
tosto dopo' la. procibmazione d,̂ l principe 
delle Asturie n ' e b b e da questo comu
nicazione telegniflca. coli* aggiunta che 
egli non/^àpcebbe^^ih'grazlai' meglio il 
provvido è .fièriev^ìo,/direttore;dei s\ièi 
sludij, che dàridògli' assidut'àzìone che 
egli si adoprerebbe a reggere i l suo 
popolo.:$econdo.i fondamnU M pretto^ 
liberàlistfto i e h ' e g l i aveva assorbito 
nella sua indiméntìÒabiìe Vienna. 

, Sertino, 7. 
hs^ Not'dd. AU.%H.lcni^sicri un ono»| 

rifìco etfmpfffflbffi |ioV'!Pup di Serritnoi, 
Egli aveva•rì^feiil{to,l';0rdifie;aii'ioiefno 
e supHrato ìe dilHcoltà. Mentre clie s u | 
modo di conduri la gu^rra^^^tcOi i ca 
listi'il giudizio dev'essere^ più riservato, 
il contf'gno di Serr.mo nell 'ultima rivo
luzione vuol riconoscersi coms putriot-
tico, e francamente dignitoso, perch'?e-
gli si è rifiutato a condurre una | | a r tQ-
dell'armata contro 1* altra, coma aveva 
già ricusnto di assumere la reg;?enza, 

Madrid,^ 7. \ 
Nei ritrovi del nuovo govèrno si' è 

convìnti che Don Carlos tenterà un ul^ 
timo colpo. 

Benòhè si ritenglTalatio disperata la 
cau3;i cjrlista, sì cerea con secreto trat
tative di piegarele pretese di Don Carlos 
e venire ad una soluzione pacifica. 

~ Il governo procede ad ordinare 
l ' interno. 

I posti di governatore vennero già 
in parte provvistvdi pi3rsorie,,dìjòpirtioni 
politiche sevèramente provate. - . 

Si deciderà sulle ambascerie aU'arrivtì 
a M.idrid del ministro: relativo. 

Finora le medesime non sono in nes
suna, relazione col nuòvo gòyerDp é 
sono senza dirette notizie. 

siaTiffi 
DI SCHEMA-E ajNNA$TiICA 

fl^-

^ i 

fh^-

f 
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- I 

Le lezioni di scherma ai danno tuUi l 
giorni meno i festivi, quòUfl di , (fi|inastlca 
por le fanciulle sono al luiictll, mî Pcordl e 
venerdì dallo ore 3 allo 4 e poi fanciulli il 
.martodi, giovedì e aabato,. pure, dalla ora 3 
alle 4 ; : 

Associaziono allo Stabilimento con diritto i 
di esercitarsi ed usofruire di. quanto ptAf. ^ 
senta lo St;ibniincut.o ò fissata a L. a.Bd ••' 

Le lezioni',di hallo hnniloliiògo dalle. -; 
ore 6 alle 7 p. o dalle 9 in poi. • 

Si dh lézionli W' pRJpriti.rcasa tantodl ' - , 
scherma che di:hiinn o di ginnastica; • - •! 

Ai aiffnori Studenti ni fanno facilitazioni.^*^ 
3-19 
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VEHET L - ^ 

di Depositi le Coati Gorrouti 
CapilalB Socinlc L...10,000,000 

SITUAZIONE al 31 dicembre 1874 
;deJlo due ^0% di PADOVA o, VtlXISZIA ' 

4K I •'ir-iVO 

Ù L T I M E D l S t * A G G t 
(Agenxia StefaÀÌ^ • '-* 

- V n - h 

- : M • ^ 7 * t e ^ % ^ l t * * ^ * * J ^ ^ ' * n ^ 

a i- n- f ni - M • WO S Ì potrobbc tomare al sistéina 

V. Toson G & 8 e p e ; d i : L u i g ì , i & l o r n i e,; ftrésentati molti irtGon|enienti. e .per 
-{tutti di PrtdoVa);: 'is M, 11. i ,• ,'• 'f po^'o' 'nQn:ntodu8se qualche volta Ufla 
•, Meggiolaro Antonio à è t t o B t ò ò l ó ' fu' •'-^- ' ^ '' ^ ^ ' 
'sQuirino d 'anni ,23, villico, celibe, di 
i|Casiile:^di^S()òcloBÌa. ,/ ' ' f'''. 

BaHson Destro Maria fu' Giacomo di-
;,«nni 88, villica, coniugata d'Albigriaségp,, 

i SPETTACOLI 
VBA'rno ConicouDi. --i't Lombardi, • 

' de lmaes t ro Verdi. -'Or'e^B:' ^ ' ' 

j ÌM ^ ' ^ 

'? ^.; i 
flentuzìone del Circo equestre 'di, Carlo' 
Cass io . , -^• ,0 re :8 , , : : " ' ^ : .^ ' ' ' '\^^'^'^'''^' 

tirisi. 
^Bisognerà trovare qualche cosa di 
jiuovo : ' ^ ' i tipi ^dà ^ g u j r ^ ;pon manca
n o : la Germania e T Inghilterra ce 'ne 
òflrohb 'diie',^cKe "meriterebbero se non 
altro un esperimento anche fra nolj' So 
;Ch6,j:# .^i studia; 80 che se ne ' farà 
una proposta alia Camera, Ma vorxà 
•epieBta'Vccuparsene f La, Sinistra,;jfjer 
'^ÉiSéftìp'io.^avrà'tutto l 'interessala respin-

Il pì-iflcipe Alfonso ha cbiaccheraio 
anche.col corrispondente deilò Blandirà 
di Londra. Egli parlò con quésto dèlia 
sua intenzione di yò|t,'r tn^^ntenera col-
l ' Inghil terra le pm-amichevoli relazioni 
diplomatiche e commerciali. Egli rin
graziò, anche la s tampàbonservat r ìce 
inglese aggiungendo eh' egli sì adope 
rerà a foadare anche in lapagna istitu-, 

. zioni 'a ' teqdello inglese. 
'Un commento' pieno ,d 'àniara ìrbiim 

£1^^queste dichiarazioni ò il fatto che U 
*cpsidetto goverhp della, reggenza ha, |per 
primo fette, sospeso tutti i giornali di 
Midrid, saìvo gii alfonsìsti. 

' I J & i s p a c c i o d a Parigi del Doìi)/iVflM.'s 
contièrffi la strana notizia che Serrano 
intende di fure dalla Francia una^scorsa 
a Berlino. .^g^^.,", .:^ 
• Frattanto don Carlos dissimula tàtU 
i pericoli che minacciano la sua causa. 
Il syo nuovo rappresentante militare a 
Londra pubblica il seguente telegramma 
di capo d'anno da Tolosa :> 

(Ufficiale), i l i pron«nciamien(o per Al
fonso non muta punto la situazione car-
lista. Nessuna diserzione avvenne n e r 

j • 

l'armatu carlìsta. Qutìsta col volgere dèi 

PARIGI, -8. -^ -II:Uè Alfonso, :.|mbar-
cenciosi a Marsiglia, consegnò all ' inca
ricato d'affari. SpagnuOlo "a Parigi la 
hiéià della joandiera del suo billtello, 
dicendo: . • . . , ; M , 

t Consegnate a , mio . madre questa 
bandiera rappresentante Cantica, gloria 
di Sp;ignajche spero^di-far rivivere, i 

I! Papa,rispondendo alle congratula
zioni :d't |a bella iri occaàiòhe' dóirEpifa-
nja, invio, la betiedizitìnd ;)id Isabella 
stessa e alia sua famiglia, b soggiunse 
chieiavendo inteso,come il,.J.e;prepàr'a-
vasi ad andare in .Ispagha inviava, la 
benedizione con tut'tó P animo al suo 
figlioijcio pregando rAUissimo di accor
dargli 'ogni felicità-nella difficile opera 
ohe va ad intraprendere. , , 
-\ MADID, 7. —^^Una^circolare 4Q\ mi-
riislrp :tìi giustiziala!Dignitari Ecclesia' 
stioi dice che sé la.Chiesa e la Nazione 
óoiTi'iro'no effetti sterilì'ìtàUa rivóluziotiéj 
ravveuime[^^^4Ì/,Mn^Prinbi^;r,'òàttòlicò 
deciso ia riparare'le,ingiustizie dà, loro 
speranza -di.migliori giorni'. , ..ì,, ' 
'-' Le relazioni colla Santa Sede si rista
biliranno; la Chiesa cattolica e , i suoi 
minjst|'i avrpno^>,tutta;|a prolezione; do
vuta da una nazione eminentemente 
cattolica. 

VEagAlLI^ES, 8, : - Assismblé(^m^ dì- ; 
soutono le>petizioni. chle4en î M r iposò, 
oer làjdQm'fcoa;' • '• •••• J^ • 

L'ofdlné del giorno proposto dalla si-,: 
nistra è respinto con 380 voti co ntro 282 : ; 
le petizioni sOrio r inviate, malgrado la 
opposizione di Gambetta, ,a,\ ffìì^ìàirp dpi 
lavori pubblici. -S'K .;/ , 

•.L'Assemblea' ài è aggiornata fino a: 
lunedì. 1 ..' :, 
'' PARIGI, 8^ffi!:Una conferenza ^ ebbe 
luogo fra MacMaUon e Dufaure,. Assicu
rasi c h e ì l colloquio sì ìimUÌ,|ill 'Qspo • 
sizione della, situazione fatta da Dufau-
r^ , \e ai niézzi di rimediarvi: ' 

Atidiffret Pfjsquior visito Mac-Mahòn, 
ma senza esséi'e'chiamato. -
.. Aasiciirasi che' sono stabilite le basi 

del 'nuovo Miniatero!,, ,. 
. èrùglieVDécfiies e;^/oJ'(oM t^e farei)-
•bere paci?'.' .-• n '- )•' '•'"' '"' ' . ' ''•• 

Gli aUrì membri non sono ancora 
designati. 

— 9. — Si accredita sempre piiì la 
voce che Broglie sìa incaricato di for
mare un nuovo gabinetto. 

Azionisti saldo az ioni . , . h./ifìOìi)0ni— 
Debitori diversi fuori piazza» 'SilODSOi.ay 
Detti ad cónto disf)oniBile'V^'' '- |3:^fiai ; 
Detti categorie diverse . ,» * 310448.3.1 ' 
Detti èoMi correnti con'de- •'• •• ì 
, positi.garantiti .̂  , .. ' . «17^0810.461 

:Ani,icipaz.faLte,pon.polizsa,.;,, / Ì0^ : Ì06 ,8O i 
Por,^fog^o per cffotti acon- , " . •. . '..-,.: - i 

tati . , ,v ,,. ;. . . ; , , i - . . ••-,. 978ViSS.22 
jEffetti.pUbblièiv; -i ?. >-. • 32.^0'ì!'8.0'4 ^ 
] ^ « ^ ' in'sofferenza V' : ' * • ' liOlMi 
iPartecipaz. aiFarì diversi . . igaiVuXaf)! 
Nnmcr. in o;i34a OATtieioro.».! 498^0Ul37 i 
Depositi libpty j . . , , ^'^ . , i . r .1037,180.-f 
.Detti a cauzione, :. . . . . 44S4941.GSj 

,Yalòre'dò^mbl)ìlÌ^yistehti, j : ' " ^ \ . : ; r 
j hello dju^, Speli;, ,, .> . %> .,2887Si?6Ì 
:Spp^&^inìp.iamo delio dao ^ • ^ , • 

Sedili;. ,._.•• .-'. .;, . . . 30239i42| 
Dettò-génerari;;" -. id. . • ' -»- 13U09.W 

; Dette ^l^npostò ^ ;' id'. .; '»• • 70H4B:à4 
iIntèK'àzìdhi i°el i° jèhìéstre . 2fìCÌÌQ().-rT., 

- _H -V \ -- • 1 -

i Capitale sociale .•. . . L. 10000000.^ • 
Fondo di rìseryà ; . ^. . 39466.M 

; Crédltbri.ìh^cònto corrente ' * ' ì 
• p'.capitale;ed'interessi .6303144.84) 
Delti diversi fuori piazza^ . 6731146.13 i 
Pe t l l ìd . categorie diverse . 1122078.13, 
Delti in e corr. di,'iponib. . 
Detti in e. corr- non disp. » 
Creditori per partecipazioni 

Azionisti, conto cedole sem.» 
Vaglia in òìrcolazìone dello 

Stab. Mercantile = -̂ : 
Effetti appagare . . . 
Deposit. per depositi liberi 1 

7110.40 
6440.02 

.26303.61, 
138118:39 

85Ó9.lo, 
/,S8282;47 

1637lb0.-
Detti a cauzione . . * »i 4454941.68 
Utilirlórdf*=del-: -• -. U'•:..-,., . 

1. 
i;,-;; 

corr. anno L: ^96285.25 ' 
Riscontò esei-- '• "^'"'''' - .• ' 
-f?i^ìo;|874.,"89Ì2i:H5:.'"' 8tÌ42i;5S 

. regolarsi kh -7*-.-«T-rt~̂ ^ . 
Bilancio L. S0B8G17O ., aiG863.70 

r i T". _ ì 

L. 31128576.34, 
Padova, 8 gennaio 187S. 

, . Il Vice Presidente 
M, V. JAGUR 

CENSOBU I t DlRETTORife: 
Q. Uoschihi • • J ^ ^ : Osio 

- ̂ ^ :t£ 

. > 

Bartoloaimso Mosehìn, gerente respom 1 
^ 

Estrazione del R . Lotto «ser 
guita ogeri in Venezia: 

86 - 82 - 56 - 49 - 72 ; 

V I 

La Banca riceve versamenti in conto 
còrrenle corrispondendo l'interesse del-
'3 Oio in conto disponibile con facoltà: 
•\ ;ai oorrenfisti di,prelevai'fi senza, 

alcun preavvisa sino L. 6000 ^ 
31(2 iaersomniii vincolate p è H ^ g'':>rfil 
40io per somme vincoìaté"pbr '3 mesi. 

Riceve versamenti iri oro cùrrìspon-
dendo l'interesse del 3 Ii2 OÌQ con vin
colo di 45 giorni e 4 0 jocon vìncolo^ 
di t re me§i: ., ; ' S 

Emette libretti di risparmio, alle stessa 
Gondìzìoni. 
iS Sconta effetti cambiari a due firnje j iL 
, e 1;^ 0[o fììio alia ,scade!iza di, 4 rapsi e-
,a l ,Gp. O|0flno alla ^cadenza di;:6'meÉ.Ì 

Fa anticipazioni sopra deposito di caH&: 
;|ìul)bliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra depositi di valori ^ e l f a 
Stato e d . ìhd'tistriali e merci'4ift fàcile 

.realizzazione.a;S 1|2 e 6 p, Oio- . - ' 
Riceve valóri in semplice custodia.' 

; Bilascia,lettere di credito per n t a h V ^ 
,e per V estero, anche per ' la Ghina"Ìft 
[ p e r i i Giappone. , ,, • -iv 
, Acquista e vepde effetti cambiari s u l 
l 'estero ai,corsi di giornata. ' 

:S'incarica dell 'incasso e pagamento • 
;dl cambiali e coupoiis in ' Italia e d ' al- • 
•^'èstero. ' '•' • " •'; • •••• '^'f •• 
' ,^ ' incarica per contò terzo della t j a -
. smissipnp ed; esecuzione di ordirti' alle, 
'pbncipàU bbrse d'Italiane deU'estèro'. 
• fa il servìzio di cassa'gi-atis ju'òór-" 
Wni i s t i , , ' : , •••̂ ' : v , ^. n 
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EQUI mmn 
PEK lA'BOCCA 

^ _ 

r ^ .- i 

f..^ dèi d o « . JT. © r o p p 
i i . ; ^ . rfw?is7a dì Corffi a yie 
• si dimostra sommamente efficace ftei 

cajiì seguenti; / . 
. l4 l̂*er la pbUtura;e>la dOnservuzione 

dei denti in generale. ' 
itila quei casi in cui comincia for

marsi tarare. 
' '3. Per vistubilire il colore naturale dei 
denU. ^ 
>i4. Per tenere politi ì denti artificiali, 
fi. l!er; calmare e togliere il dolore 

dèi/dehttfiìiaAò essi di nìitura reuma
tica o prodoUì da denti cariati. 

,6. Per guarire le gengive spugnoso o 
quelle che mandino sangue. 

7. (.'-ontro, la pulrefaziune delta bócca. 
,8. Per allontatiàre dalia bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In l ' i a cons con istruzioni a L. 3! SO 

Pasta Auaterina per iDenti; 

iiHTAÌLiLlA'yÉt^it^* 
^ I -

INTElìESSANT 
LA. 

U B R E R I U L U MINERVA 
FRATELI.I SALMt^ 

IN PADOVA ; 

incarica per gli abbonamenti à cjtialunqu 
Giornale ò Rivista si d'Europa che d'Ameri 

9-873 

WMHtiVjH i i i ^ j . y q j 

Fino sapone per curare i denti ed ìm-
"pedire che si guastino. È da raccoman-
clarfii ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. f .30. 

- j I 

Polvere Dentifricia Vegetala 
de l I l oU . j . G. I»OPi*. 

Questa polvere pulisce siffiittamente i 
denti che* mediante un uso giornalìeroj 
Ì3on fiblamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la biant:hezza e 
lucidila. - Prezzò, della scatola,,L. 1.80t 

PiÒA BrPER"DENTI 
del I l o t i J . » . l ^ ^ P . 

' Questi piombi per denti sono formati 
dalla polvere dalle fluiditèi che sì adope
rano per empire denti guHsti e carip^i, 
per ridonare loro la pnnnliva forma e 
per porre con ciò un'argine all'argamento ; 
della' cario, mediante cui viene allonta-

\iiato l'actumularsi dei resti del cibi, delia 
^saliva e di altri fluidi, e l'intaccamento' 
delle mascelie fino ai nervelti dei denti 
(i quali Appunto cagionano ì dolori-) 
. < ; Deposito si-può avere in Padova alla 
Farmacia reale Pianerì e Mauro all'Univer-. 
vèrsila; Corritìlio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Leneda Marchetti, Treviso Bmf 
dóni, Zanninire ZEinetti. Vicenza Valen.. 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Poncî  
Boltiisor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi; 2-2^ 

j ^ ^ _ . . _^ 

j -

r _ 

l̂ ôn |iiù BMOEROIDI 

. DEB. r A K I M A C l S * * G A S P A n i W I 
I .PADOVA. »'ùr.(/e/'S«/(t N.lU 
* :.,; . . , presso Pedrocchi. _ 

Quèèle Pillole giovano per tutti gì inco
modi e malori, prodotti dalle KNIOn-
R O i n X . fortificano lo stomaco, ajutano 
la digestione e preservano dalla Gotta. 

Ceni scatola contiene pillole N. bO, costa 
L. a. ed ò munita di relativa istruzione. 
Sì trovano vendibili nelle Primarie Far-

tócie del K^gno. ^^^^^ ^^^^^,^, 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventosith, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio 
dì trecchi, acìditìi pitnila, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravi 
darua, dolori, eTudpzze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri vi 
Bceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres-
|ione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumonia, eruzione, deperimento, dia
bete, anemia, ^eum8t^i^mo, gotta, febbre isteria, vizio e povertè, del sangue, idropisìa steri
l i t i , flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui, dì freschezza e di energìa, essa 
è pure il.migliore corroborante pel fanciulli deboli e per persone d'ogni etii, formando 
buoni mvscoìi e sodezza di carni ai pifl stremati di.forze. 
Bcontniizsa 50 volfe il své prèzzo in altri rimedi e nutrisce meglio che ia carnè, facendo 

( dunque doppia economia. 

, ; , •• -T^m. gj,̂ ^ jg febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volé-

vaiid più-'Visitarla, non* sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di «pe
ri mentare la non mai abbastanza lodala Revalcnla Arabica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GIORDANENGO CARLO. 

Curo n. 65,184. Prunetto (ciré, di Mondovì), 24 ottobre 1866. 
. . é . . la posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Rc-

Vatenta,\ non ;fctnto j.iìi alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco èro-
busto i(nie a 30 arni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am
malati, laccio viaggi a piedi ancbe lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la me
moria, D. P. CASTliLLl. laureato in teologìa, arciĵ rete dì 'Prunetto. 

Cura n. 67)811. .Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
La Revalenla da lei Bpedìtamì ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

s ^ A , Doti. DOMENICO PALLOTTl. 
Cura n. 79,422.:; ; Serravalle Scrivìa (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaelia postale per una scatola della vostra meravigliosa farina Itevatenta 

Ara tica la ^uale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già. da tre 
anni. Si abbia ì miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof.̂  PIETRO CANEVARl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. . 
Cura'n. 67,218. Venezia, 29 aprile 1869. 
U Dott. Antonio ScordìUi. giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 4778, da malaUia di Fegato, 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 18681 

Da due mesi a questa sparto mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre-, essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossìa qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta ìn estrema debolezza, da non quasi più al-, 
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e oa stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi effetU- della Bevalenta Aro^' 
bica indussero mia moglie à prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom
parve, acquistò forza, manigla con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. GAUDIN. 

PBKaBjei: La scatola di latta del peso di li4 di chil. fr. 8.50; Ii2.ch.4.b0: 1 chiL 
3 ir. 8; thil. e 1)2 fr..l7.tiO; 6 cbU. £r. 36; 12 chil. fr 68. . , . 
^ Per i viaggiatori ò ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

Oic&jc±o 
FERROVIE 

attivato il i ottobre »8*ii 
PADOVA per VENEZIA 

>J''i Partenze 
da 

PADOVA 
i 6,18 

8,20 
10,35 
12.44 

5B,32 
3,19 
4,13 
8,24 

internaz. 9 1 8 

Arrivi 

VENEZIA 
^ • 

VENEZIA per PADOVA 

B Partenze 
da 

VENEZIA 

J l i 

7.4tì 
9,40 

il,SIS 
2.3B 
3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

10,15 

a. lomn. 

Arrivi 

PADOVA 
8.i5| a 
7,20l. 

1128 
1;25 
3.23 
4,80 
6,80 
7,40 
9,20 

1 

P 
I 

1 

PADOVA per VERONA 

l i 

Partenze 
da 

PADOVA 
lomn. 
internaz. 
dir. 
omn. 

> 

misto 

Arrivi 

VERONA 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

• da 
VERONA 

Arrivi 

PADOVA 

I -

HHDVA per BOLOGNA 
, _ • • I i * -

Partenze 
da 

P A D O V A 

L ^ ^ 

BOLOGNA 
12,i3 

Uno a BoTlgo 2 .45 
6,11 

10,40 
; 12,18 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenza 

da 
^:U 

' BOLOGNA 

> 

a. 
P 

dir. 
dR Rovlg* 
omn. 
dìr^ 
omn. 

ì [ ' -

1 ù r i • 

Arrivi 

PADOVA 

1 V 

.6,01 

10,20 
U'4,02 

8,08 
'rr 

i y . BISCOTTI DI REVALEHTA 
quali, sia nzuppandoli nell acqua, «ane, mj , vmo, muuu, tempo di gra-
^ Ririfresc/pla_ bocca 1 o stomaco i i b e r n ^ J^,^J 

TENEZIA per ODINE 
Partenze 

da 
V E N E Z I A -̂  

omn, 
dir. 

> 

omn. 

8,40 
9,65 
4,50 
9,85 

a. 

i 

Arrivi 

U D I N E 
10,07 a. 
2,25 p. 

. 8,20 . 
2,32 a. 

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

^da ' 
U D I N E 

dir. 
omn. 

1,191 a. 
5,56 

10,36 
4,051 p. 

Arr iv i -

V E N E Z I A 
5,22 

10,14 
, . V 2,54 

8,26 
, L I 

> N B ! Oltre la tassa di viaggio incticata vi sono le tasse: imposta 
cent . 5 per ogni biglieilo ed il 3 Dio a favore deirerano. 

bollo da' 

GIOCCOLATTE 
. BULLETTINO'cOMIimRCULE 

V c u c x i a 8.—Reiidua il. 73.70 73 75. 
., 1 20 fritnchi 22.07 2108. , , i 

H l l n n o 8. ~ Rendita it. 73.80 73.90. 
. 1 aOjranchi 22,06 22,05. . 
: Scie. Il nioviuìehto nelle, c( nirsita- ; 
zioni sèriche continua :<8sai v.ivo, 

. essendo ntianifesiaie alire domande 
, di; grPSg'6» di organzini, ed ancho 

di' alcuni lotti di-irame' bede. = 
X j e i i o . 7.-?-! ifife. Affari limitali cc-n 

ftrmezza nel prezzi. 
' I n f in s ig l i a , 7 .— ,(5rfl«i-Affari calmi. 

T-err - r 

NOTIZIE DI BOESA j 1̂  

- \ 

Firenze 
" F _ 

Oendiia uaìiana 
Rro 

tré mesi 
, . „nq i a 
pi-'estito Nazionale 
t)bbi; regìa tabacchi 

^Bffto Nazionale 
^Aziofii tneridignali. 
Obbl. meridionali 
Bàiit'a Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca i lalogermim. 

n 1 - . .1 _l _ I 

8 
71.60 
22 05 
27 42 

H o 80 
6 3 -

802 — 
I879fm. 
356 00 
216 liq; 

,1600. «•, 
72ilrri;' 

|"'2531iq' 

9 
71 70 
22 06 
27 44 

HO BO 
63 r-

8 0 2 " -
leso; -
366 liq. 
216 ^ 

1600 4 
721 fm. 
430 hq. 
254iiq. 

. Parigi, 11 aprile 18 66, 
•: Signore - Mìa figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né: 

dormire'ed era oppressa da insonnia, da debolezza e dà irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla ileuflifinfft al Cfoccoia»e, fche'lé ha reso ima perfetta salute.; 
buon appettito, buona digestióne, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo lion era più avvezza,,, • 

*̂  v ' • ^ *̂  H.m%0NTL0UIS: 
^ . Poggio (Umbria), 29 óiàggìo 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie,e dì cronico reumatismo da farmi stara, 
in letto tutto r inverno, fi.naJ,mente mi liberai da questi martori, mercè'la vostra mera
vigliosa R&ualenta al Cioccolatte, : FRANCESCO BRACONI, sÌBdaco. : 
Cura n, 70,406. ', ' Cadice (Spagna). 3 giugno 1868. 
. ,,i Signore ~ Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lospar-
gìò ài molti anni di dolori acuti agli intestini è dì insonnie continue, è perfettamente 
zuarita colla vostra Bevaknta al Cioccolatte, VIGENTE MOVANO. 
\ : P R E Z Z I : In Polvere: scatole per 12 tazze tr.2.50. per 24 fr. 4.50; per 48 fr. 8 

per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per lapazze fr. 2.50; per 24 fr. 4.60 

per48fr. 8. ^ - '̂ ^--: : 
Casa BARRV DO BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 

Padova - TIPO GR. E p i T J F m C O g ^ T O - P a d o v a 
^ . ' • ^ • ' 

> nF-. '=b 
? ^ 

SU 
"r. 

' Vendibile presso la Tipci 
grafla'T. SACCHETTO, u l i . -
breriabRUCKEReTEDESr;l31 
Padova e Verona, edi priflci-
p^iijjibrai. 

Lettó a Padova il 19 Luglio 1871 

^t ALEARDI 
Padova 1876 — tn-8. —i Lire x 

.-,^. - - . - Tt l^fo-ArT^GS-mól^Piet^^^^^^^^ 
ROVIGO. A. Diego; G. Caffagnoli. " . f ' ^ ^ ^ 1 TlSviSO. Zanetti. -UDINE. A. f i-
macista. - TOLtezO. Giuseppe Chi"^^;/^JSnpiron^^^ Costantini; Antomo^An-
lipuzzi; CommessaU. - VENEZIA. Ponci, ^«mpiron , g ^^^^^^^ Frìnzi; Cesare Beg-
SìlD- Bellinato: A. Longega; -^ VEROlNA. trancesiA.^x^^^^^^^ ^ Marchetti: farm, -

I 

ancesco l'ason; AUÌW" iV U'MT frim, _ ' 
iiimvu; tx. •̂ "".»v6"v . ,„-voiAri — VITTORIO-CENEDA. L, Marchetti, larm, — 

g-to, - .VlgNZA. Luigi a t ^ 2 ^ - - ^ Ì G Z l ^ ^ ^ ^ ^ - MANTOVA. F. D^U^Chiara 

Recente 
TlPOBRMHft I pubblicazione F. SliOeUETTO 

^ ™ . S e . - ODERZO L. Ginotti ; h. Di^mutt.. 
2-29 

n. 

Eend. it. god, da 1 Luglio ferma 73 92 

,;presso m T^m.ri^ogmM-^^nc» 

Vienna 
ÀusiriBcbe ferrate 
Banca Nazicnale 
Napoleoni.d'oro, , 
CBRibio su Pì^rigi^ 
CBinbio su lopdrà f 

..Bandita tustru'ca i*rg. 
j .̂  in c&rta 

Mobiliare • 
iambarde 

7 
2 9 7 -

9 9S, 
.a 91 
44 10 

11,0 70 
75 30: 
70 -

22G 55 
126 —i 

8 
2 9 9 -

10 01 
8 .90 

44 15 
HO 68 
:5 '30 
fO 

S28 
125 

Fisiologia 

^ r - ^ H Ì U> 

L^ 

ì--} 

^ -\ 

SECONDO IL.CODICE DI COMMERCIO 

- i -

Voi. V. -̂  
con ÌBcisìoni mtemlate nel testo 

eli - - J ^ ' 

Deputato ai Parlamento Nazionale * - H fr 

I ^ T » » 

' 

II 
* ^ 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1875 

«rialtro Lire- Padova. mn^-r-in-m^'-f-e:qm^o 
^ Si anedisce fianco, madiante vafiha postala-
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